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Sex Zoned

Serena Olcuire135

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

Abstract:

Il paper indaga le politiche urbane e l’articolazione della prostituzione outdoor nella città di 
Roma e le loro conseguenze su cittadinanza e spazio pubblico. 
L’accezione di sicurezza urbana che si è imposta nella contemporaneità ha spostato l’attenzione 
dalla tutela del cittadino alla criminalizzazione delle marginalità sociali (Wacquant 2008), 
riducendo la complessità della convivenza urbana a un problema di ordine pubblico (Paone 2008). 
Negli ultimi anni stiamo assistendo a una canalizzazione di disagi e insicurezze nella condanna del 
degrado, attraverso quella serie di provvedimenti che mirano al chimerico concetto di decoro, 
perseguendo un’idea di città in cui miseria e marginalità, sporcizia e batteri sociali non si vedano 
(Pitch 2013). Con la lente della psicanalisi questa sarebbe letta come una rimozione collettiva 
di corpi altrimenti perturbanti. La prostituzione outdoor rientra nei fenomeni così perseguitati: 
nonostante il suo esercizio sia legale in Italia, un notevole sforzo creativo da parte di forze 
dell’ordine e amministrazioni produce escamotages per contenerla e controllarla attraverso la 
gestione spaziale (decreti, ordinanze, pattugliamenti). Ovviamente questo genere di giurisdizioni 
sono double standard positions: si concentrano sul buon cittadino, senza considerare gli interessi 
della popolazione attiva nell’esercizio e fruizione del commercio del sesso. La conseguenza delle 
politiche di coercizione, esplicite o implicite, è lo spostamento dei sex workers in zone diverse, aree 
più periferiche o strade più buie, e al relativo adeguamento dei clienti. Si tratta di una geografia in 
perenne divenire, che cerca costantemente di forzare i limiti del proprio confinamento adottando 
tattiche di mobilità e resistenza. Gentrificazione, speculazione, aumento o diminuzione degli 
episodi criminali, necessità di riterritorializzazione simbolica e identitaria sono solo alcune delle 
conseguenze più registrate (Hubbard 2009). La situazione romana non fa eccezione: alle isolate 
proposte di circoscrizione di aree in cui permettere e concentrare l’esercizio della prostituzione, 
le risposte istituzionali sono state di zoning, ma di aree e strade off-limits. Una determinazione di 
spazi e pratiche per negazione e condanna invece che per affermazione e legittimità.
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